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Attività fuori servizio

Il sistema svizzero di organizzazione della popolazione in esercito

armato è quello che più avvicina alla realizzazione di una intima e

permanente fusione delle qualità di cittadino e di soldato.

Mentre i soldati delle altre nazioni considerano il periodo di
servizio militare come un inciso nella loro esistenza, che viene ripartita
in due netti periodi: prima della «leva» e dopo la lliberazione dall'obbli-

go del servizio, mentre gli stessi soldati hanno il più delle volte una
vita diversa e occupazione diversa nei due periodi, nettamente separati

da un certo numero di mesi o di anni completamente dedicati al
servizio militare il nostro sistema impone al soldato una continuità di

appartenenza all'esercito, in piena attività di servizio, che abbraccia si

può dire tutta la vita considerata come pienezza di forze e di capacità
fisiche.

Si impone quindi per il nostro soldato un attaccamento e un
interessamento continuo alle cose militari : i pochi giorni di servizio annui
sono appena sufficienti come « ripetizione » di quanto appreso nella
Scuola reclute, come riorganizzazione periodica e coordinamento periodico

delle unità e come periodica ripresa di contatto con la vita militare.
Fuori servizio, secondo l'organizzazione militare, il solo dovere,

risultante da imposizione dell'autorità, è il compimento dell'esercizio di
tiro per le armi dotate di fucile o moschetto. Altra imposizione attiva
non esiste : rispettivamente la Confederazione non esige altro dai militi.

Peccherebbe però di ottimismo fuori posto chi pensasse che oltre
a queste poche manifestazioni nulla sia ormai più necessario per
mantenere acceso lo spirito militare e di corpo, per cementare sempre
maggiormente la fusione fra soldato e cittadino di cui dissi sopra.
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Come in tutti i campi dell'attività militare, anche fuori servizio
il compito organizzativo e direttivo incombe agli ufficiali, naturalmente
destinati per le loro mansioni a porsi alla testa di tutte le iniziative di
carattere militare.

Così si vedono ufficiali a capo delle organizzazioni per il compimento

dei tiri obbligatori (società di tiro). Se ne vedono però pochissimi:

statistiche allestite dalle Commissioni Cantonali di Tiro e

dall'Ufficiale di Tiro del XII Circondario mostrano quanto resti ancora
da fare in questo campo. Presidenti, vice-presidenti, monitori delle
società di tiro sono in grandissima parte semplici soldati, o vecchi

appuntati, qualche raro sott'ufficiale I quadri si sono finora disinteressati :

in molte società si nota alla testa un «non incorporato». Questa
situazione non manca di sollevare obiezioni in sede competente: sarebbe

infatti molto più logico che la parte svolta dall'ufficiale in servizio

venga da lui riassunta fuori servizio, e che le mansioni direttive siano
da lui svolte anche in vita civile

Gli organi dirigenti delle società di tiro lavorano attivamente e

della loro attività non si può che essere soddisfatti: più giusto sarebbe

però trovare sempre in tali occasioni l'ufficiale alla direzione, coadiuvato
dai quadri.

Le società di tiro svolgono un lavoro prezioso, assumendosi la

parte amministrativa, talvolta, e specialmente per le società numerose,
pesante di impegni e responsabilità, assumendosi la parte istruttiva, a

mezzo dei monitori che assistono il milite nel suo esercizio, correggendolo

e richiamandogli alla memoria l'istruzione avuta, assumendosi
infine la parte cosidetta di controllo, che permette all'autorità militare
di colpire con la giusta punizione il milite dimentico dei suoi doveri
e di portare ogni anno a termine la complessa organizzazione del tiro
fuori servizio.

L'attività delle società però non dovrebbe limitarsi alla sola tenuta
dei tiri obbligatori: l'educazione del tiratore, la sua formazione anche
dal punta di vista sportivo oltre che dal punto di vista militare sono
della più grande importanza.

Il nostro paese ha grandi tradizioni e deve difenderle: e gli ultimi

incontri hanno dimostrato largamente, essere passato il tempo in
cui gli Svizzeri erano indiscussi e irraggiungibili maestri. Non che i
risultati conseguiti siano scadenti o comunque in regresso: altre nazioni
hanno saputo comprendere la vitale importanza agli effetti della

sicurezza del paese, della presenza di una vasta falange di uomini
avvezzi al maneggio delle armi e capaci di ottenere colle stesse risultati
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superiori Gli individui di eccezione non si creano ad uno ad uno:
risaltano dalla massa, e solo da una vasta partecipazione e da un vasto
interessamento sorge il primo, che sia tale attraverso numerosi e

difficili confronti.
Come nel campo del tiro, così in tutte le attività sportive non si

deve dimenticare la propria qualità militare e lo scopo, o almeno il
beneficio che l'allenamento procura all'armata.

In tutti gli sport, dal punto di vista militare, non interessa il
campione: l'individuo che per particolare predisposizione fisica, o per
altre circostanze raggiunge risultati superiori, qualificandosi esponente

rappresentativo. Interessa ben di più l'uomo medio, e i risultati che

questo raggiunge.
Lo scopo dell'attività sportiva - sempre dal punta di vista militare

è quindi di creare il maggior numero possibile a una certa portata di

capacità: poiché l'esercito non vuole il «record», ma la esatta
coordinazione degli sforzi di tutti, per un unico scopo E una disparità di
possibilità individuali impedirà sempre la «esatta coordinazione». Per

questo soprattutto la propaganda sportiva fuori servizio ha una
importanza difficilmente valutabile, ma certo grandissima: colla pratica
degli sport, o almeno di uno sport, si mantiene l'uomo in allenamento,
gli si impedisce di impigrire in una vita possibilmente molle, gli si

ricorda lo scopo per il quale può essere un giorno chiamato a interrompere

le sue occupazioni ordinarie per difendere sé e gli altri, lo si

ritempra.

E come ogni sport non si accontenta dell'allenamento personale,

ma vuole anche il paragone fra gli atleti, così ottimamente vediamo

sorgere - anche nel quadro ristretto del nostro Reggimento - delle gare:
gare di sci il 2 febbraio scorso per la prima volta, gara di tiro al
Tiro Cantonale prossimo. Gare che sproneranno a una intensificazione
dell'allenamento, alla assunzione di elementi nuovi, alla propaganda
e alla raccomandazione calda di attività sportivo-militare fuori servizio.

E tutti coloro che pur con risultato diverso, ma sicuramente con

uguale sacrificio avranno dedicato tempo, sforzi e anche denaro per
degnamente rappresentare la loro unità nelle prossime gare e in quelle
che certamente avranno luogo gli anni venturi, potranno aver coscienza
di aver bene meritato dell'esercito

Ten. Brenno Galli
Cp. f. mont. I/95
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